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Allegato A alla proposta di deliberazione DCS2-24-2025 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI ALBIGNASEGO 

PER IL PERIODO DAL 01/01/2026 AL 31/12/2030 

TRA 

Il Comune di Albignasego (in seguito denominato “Ente”) C.F. 80008790281 - P.I. 00939330288 con sede legale 

in Albignasego – via Roma n. 163 e sede opera*va in via Milano n. 7, rappresentato da ____________________ 

nato/a a _____________ il ____________ nella qualità di _______________________ in base al decreto di 

nomina n. ___ del _________; 

E 

_____________________________ (indicazione del Tesoriere contraente) (in seguito denominato “Tesoriere”), 

C.F. _____________ - P.I. _______________ con sede legale in ____________________ rappresentato da 

______________________ nato/a a __________ il ___________ nella qualità di 

____________________________ giusta procura/delega _____________ in data ___________ 

(di seguito denominate congiuntamente “Par*”) 

 

Premesso 

- che l’Ente è sogge5o alla disciplina del Testo Unico degli En* Locali di cui al D.Lgs. n. 267/2000;  

- che l’Ente è so5oposto al sistema di “Armonizzazione dei bilanci” di cui al D.Lgs. n. 118/2011;  

- che l’Ente contraente è so5oposto al regime di tesoreria unica “mista” a norma dell’art. 7 del D.Lgs. n. 279 del 

7 agosto 1997, e dell’art. 77 - quater del D.L. 112/2008 conver*to dalla legge 133/2008. Ai sensi dell’art. 35, 

comma 8, del D.L. 1/2012, come modificato da successive disposizioni, il regime di Tesoreria previsto dall’art. 7 

del D.Lgs. 279/1997 è stato sospeso fino al 31 dicembre 2025; restano escluse dalla Tesoreria Unica le 

disponibilità rinvenien* da operazioni di mutuo, pres*to e ogni altra forma di indebitamento non sorre5e da 

alcun contributo in conto capitale o in conto interessi da parte dello Stato, della Regione e delle altre pubbliche 

amministrazioni.  

 

si conviene e s*pula quanto segue: 

 

 

Art. 1 

Definizioni 

1. Ai fini della presente convenzione, si intende per: 

a) TUEL: Testo Unico degli En* locali di cui al D.lgs. n. 267/2000;  

b) CAD: Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs. n. 82/2005;  

c) PSD: Payment Services Direc*ve ovvero Dire@va sui Sistemi di Pagamento come recepita nell’ordinamento 

italiano con il D.lgs. n. 11/2010 e successive modifiche;  

d) PSP: Payment Service Provider ovvero Prestatore di Servizi di Pagamento ovvero is*tu* di moneta ele5ronica 

e is*tu* di pagamento nonché, quando prestano servizi di pagamento, Banche, Poste italiane S.p.A., la Banca 

centrale europea e le Banche centrali nazionali se non agiscono in veste di autorità monetaria, altre autorità 

pubbliche, le pubbliche amministrazioni statali, regionali e locali se non agiscono in veste di autorità pubbliche;  

e) SIOPE: Sistema Informa*vo sulle operazioni degli en* pubblici;  

f) SIOPE+: Sistema di monitoraggio dei pagamen* e degli incassi delle PA che u*lizza una infrastru5ura di 

colloquio ges*ta dalla Banca d’Italia;  
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g) OPI: ordina*vo di pagamento e incasso secondo il tracciato standard previsto nelle Regole tecniche e standard 

per l’emissione dei documen* informa*ci a5raverso il sistema SIOPE+ nelle versioni tempo per tempo vigen*;  

h) Tramite PA: sogge5o incaricato di svolgere il colloquio telema*co con SIOPE+ in nome e per conto dell’Ente 

che ha conferito l’incarico;  

i) PEC: posta ele5ronica cer*ficata; 

j) CIG: codice iden*fica*vo di gara; 

k) Operazione di Pagamento: locuzione generica per indicare indis*ntamente l’a@vità, posta in essere sia lato 

pagatore sia lato beneficiario, di versamento, trasferimento o prelevamento di fondi, indipendentemente da 

eventuali obblighi so5ostan* tra pagatore e beneficiario; 

l) Ordina*vo: documento emesso dall’Ente per richiedere al Tesoriere l’esecuzione di una Operazione di 

Pagamento;  

m) Uscite: termine generico per individuare le somme u*lizzate per Pagamen* dispos* dall’Ente in favore di 

terzi;  

n) SDD: Sepa Direct Debit;  

o) Pagamento: Operazione comportante una Uscita eseguita dal Tesoriere in esecuzione del servizio di tesoreria;  

p) Mandato: Ordina*vo rela*vo a un Pagamento;  

q) Quietanza: ricevuta emessa dal Tesoriere a fronte di un Pagamento;  

r) Provvisorio di Uscita: Pagamento in a5esa di regolarizzazione poiché effe5uato in assenza del rela*vo 

Mandato;  

s) Entrate: termine generico per individuare le somme u*lizzate per Operazioni di Pagamento disposte da terzi 

in favore dell’Ente;  

t) Riscossione: Operazione effe5uata dal Tesoriere e comportante una Entrata in esecuzione del servizio di 

tesoreria;  

u) Reversale: Ordina*vo rela*vo a una Riscossione;  

v) Ricevuta: documento emesso dal Tesoriere a fronte di una Riscossione;  

w) Provvisorio di Entrata: Riscossione in a5esa di regolarizzazione poiché effe5uata in assenza della rela*va 

Reversale;  

x) Nodo dei Pagamen*-SPC: infrastru5ura tecnologica unitaria, basata su regole e specifiche standard, che reca 

modalità semplificate e uniformi per l’effe5uazione dei pagamen* verso la pubblica amministrazione;  

y) Incasso: Operazione di Pagamento di una Entrata eseguita a5raverso il Nodo dei Pagamen*– SPC;  

z) RT: ricevuta telema*ca come definita nelle “Linee guida per l’effe5uazione dei pagamen* ele5ronici a favore 

delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi” emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale.  

 

 

Art. 2 

Affidamento del servizio 

1. Il servizio di tesoreria viene svolto dal Tesoriere presso i propri locali, nei giorni e negli orari di apertura dei 

propri sportelli. Il Servizio dovrà essere svolto dire5amente presso la Filiale sita nel territorio del Comune di 

Albignasego o, in caso di assenza, a5raverso uno sportello opera*vo in Comune limitrofo o comunque tramite 

uno sportello presente ed opera*vo nel raggio (in linea d’aria) di 20 km dalla sede municipale, con l'orario 

normalmente previsto per il pubblico. 

2. Il servizio di tesoreria, la cui durata è fissata dal successivo art. 22, viene svolto in conformità alla legge, allo 

statuto e ai regolamen* dell’Ente, nonché a quanto stabilito nella presente convenzione. 

3. Il Tesoriere provvederà, a proprio carico e senza alcuna spesa per l’Ente, ad effe5uare il corre5o collegamento 

tra la situazione finanziaria al 31/12/2025 con quella iniziale del 01/01/2026 o diversa data in considerazione 

della decorrenza effe@va dell’aggiudicazione. Casi e ques*oni par*colari ineren* il passaggio della ges*one di 

Tesoreria saranno decisi e stabili* ad insindacabile giudizio dall'Ente. 

4. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le Par*, alle modalità di espletamento 

del servizio possono essere apporta* i perfezionamen* metodologici ed informa*ci ritenu* necessari per 

migliorarne lo svolgimento. Per la formalizzazione dei rela*vi accordi può procedersi con scambio di le5ere 

ovvero con l’u*lizzo della PEC. 

 



3 

 

Art. 3 

Ogge1o e limi2 della convenzione 

1. Il servizio di Tesoreria di cui alla presente convenzione ha per ogge5o il complesso delle operazioni ineren* 

alla ges*one finanziaria dell’Ente e, in par*colare, le Riscossioni e i Pagamen* ordina* dall’Ente, con l’osservanza 

delle norme contenute negli ar*coli che seguono; il servizio ha per ogge5o, altresì, l’amministrazione dei *toli e 

dei valori di cui al successivo art. 18. 

2. Esula dall’accordo l’esecuzione degli incassi effe5ua* con modalità diverse da quelle contemplate nella 

presente convenzione, secondo la norma*va di riferimento. In ogni caso, anche le Entrate di cui al presente 

comma devono essere accreditate sul conto di tesoreria con immediatezza, tenuto conto dei tempi tecnici 

necessari. 

3. L’Ente cos*tuisce in deposito presso il Tesoriere – ovvero impegna in altri inves*men* alterna*vi ges** dal 

Tesoriere stesso – le disponibilità per le quali non è obbligatorio l’accentramento presso la Sezione di tesoreria 

provinciale dello Stato; qualora previsto nel regolamento di contabilità dell’Ente, presso il Tesoriere sono aper* 

apposi* con* corren* intesta* all’Ente medesimo per la ges*one delle minute spese economali.  

4. Le Par* prendono a5o dell’obbligo di operare in conformità alle norme ed ai principi dell’armonizzazione 

contabile prevista dal D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni.  

5. Sono, altresì, ogge5o della presente convenzione il Servizio di Conservazione Documentale e Tra5a SIOPE+: 

l’archiviazione e la conservazione sos*tu*va dei documen* digitali, di cui al Codice dell’amministrazione digitale 

(CAD), prodo@ nell’ambito del servizio di tesoreria (manda* e reversali dematerializza*, firma* digitalmente ed 

eventuali altri documen* firma* digitalmente) senza alcun costo per l’Ente. La conservazione deve avvenire 

presso un sogge5o accreditato presso l’Agenzia per l’Italia digitale. Il Comune ha libero accesso ai documen* 

digitali conserva* presso il sogge5o cer*ficatore.  

6. Il Tesoriere, a richiesta dell’Ente e gratuitamente per il Comune, sarà tenuto ad installare e mantenere, per 

tu5o il periodo di durata della presente Convenzione, n. 6 postazioni POS che siano dota* di conne@vità wi-fi e 

abilitate all’incasso mediante Pagobancomat e carte di credito e debito a@ve sui principali circui* (VISA e 

MASTERCARD ecc.) ed inoltre abilita* al circuito PagoPA, ovvero in grado di rendicontare il flusso di riversamento 

standard previsto da PagoPA. Le apparecchiature dovranno essere a@ve presso casse interne di servizi comunali.  

7. Durante il periodo di validità della convenzione, il Tesoriere me5e a disposizione dell’Ente gratuitamente il 

servizio di home banking.  

 

 

Art. 4 

Cara1eris2che del servizio 

1. Lo scambio degli Ordina*vi, del giornale di cassa e di ogni altra eventuale documentazione inerente al servizio 

è effe5uato tramite le regole, tempo per tempo vigen*, del protocollo OPI con collegamento tra l’Ente e il 

Tesoriere per il tramite della pia5aforma SIOPE+ ges*ta dalla Banca d’Italia.  

I flussi possono contenere un singolo Ordina*vo ovvero più Ordina*vi. Gli Ordina*vi sono cos*tui* da: Manda* 

e Reversali che possono contenere una o più “disposizioni”. Per quanto concerne gli OPI, per il pagamento di 

fa5ure commerciali devono essere predispos* singoli ordina*vi. Nelle operazioni di archiviazione, ricerca e 

correzione (variazione, annullo e sos*tuzione) si considera l’Ordina*vo nella sua interezza.  

2. L’ordina*vo è so5oscri5o – con firma digitale o firma ele5ronica qualificata o firma ele5ronica avanzata – dai 

sogge@ individua* dall’Ente e da ques* autorizza* alla firma degli Ordina*vi ineren* alla ges*one del servizio 

di tesoreria. L’Ente, nel rispe5o delle norme e nell’ambito della propria autonomia, definisce i poteri di firma dei 

sogge@ autorizza* a so5oscrivere i documen* informa*ci, previo invio al Tesoriere della documentazione di cui 

al successivo art. 10 comma 2, e dei rela*vi cer*fica* di firma ovvero fornisce al Tesoriere gli estremi dei 

cer*fica* stessi. L’Ente si impegna a comunicare tempes*vamente al Tesoriere ogni variazione dei sogge@ 

autorizza* alla firma. Il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavora*vo successivo al ricevimento della 

comunicazione.  

3. L’OPI si intende inviato e pervenuto al des*natario secondo le Regole tecniche e standard per l’emissione dei 

documen* informa*ci rela*vi alla ges*one dei servizi di tesoreria e cassa degli en* del comparto pubblico 

a5raverso il Sistema SIOPE+.  
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4. Il Tesoriere, all’a5o del ricevimento dei flussi contenen* OPI, provvede a rendere disponibile alla pia5aforma 

SIOPE+ un messaggio a5estante la ricezione del rela*vo flusso. Eseguita la verifica del contenuto del flusso ed 

acquisi* i da* nel proprio sistema informa*vo, il Tesoriere, dire5amente o tramite il proprio polo informa*co, 

predispone e trasme5e a SIOPE+, un messaggio di ritorno munito di riferimento temporale, contenente il 

risultato dell’acquisizione, segnalando gli Ordina*vi presi in carico e quelli non acquisi*; per ques* ul*mi sarà 

evidenziata la causa che ne ha impedito l’acquisizione. Dalla trasmissione di de5o messaggio decorrono i termini 

per l’eseguibilità dell’ordine conferito, previs* al successivo art. 8. 

5. I flussi invia* dall’Ente (dire5amente o tramite la pia5aforma SIOPE+) entro l’orario concordato con il Tesoriere 

saranno acquisi* lo stesso giorno lavora*vo del Tesoriere, mentre eventuali flussi che pervenissero al Tesoriere 

oltre l’orario concordato saranno presi in carico nel giorno lavora*vo successivo.  

6. L’Ente potrà inviare variazioni o annullamen* di Ordina*vi precedentemente trasmessi e non ancora esegui*. 

Nel caso in cui gli annullamen* o le variazioni riguardino Ordina*vi già esegui* dal Tesoriere, non sarà possibile 

acce5are l’annullamento o la variazione della disposizione e delle rela*ve Quietanze o Ricevute, fa5a eccezione 

per le variazioni di elemen* non essenziali ai fini della validità e della regolarità dell’Operazione di Pagamento.  

7. A seguito dell’esecuzione dell’Operazione di Pagamento, il tesoriere predispone ed invia giornalmente alla 

pia5aforma SIOPE+ un messaggio di esito applica*vo munito di riferimento temporale contenente, a comprova 

e discarico, la conferma dell’esecuzione degli Ordina*vi; in caso di Pagamento per cassa, la Quietanza del 

creditore dell’Ente, raccolta su supporto separato, è tra5enuta tra gli a@ del Tesoriere.  

8. Nelle ipotesi eccezionali in cui per cause ogge@ve ineren* i canali trasmissivi risul* impossibile l’invio degli 

Ordina*vi, l’Ente, con comunicazione so5oscri5a dagli stessi sogge@ aven* poteri di firma sugli Ordina*vi, 

evidenzierà al Tesoriere le sole Operazioni di Pagamento aven* cara5ere d’urgenza o quelle la cui mancata 

esecuzione possa comportare danni economici; il Tesoriere, a seguito di tale comunicazione, eseguirà i 

Pagamen* tramite Provvisori di Uscita. L’Ente è obbligato ad eme5ere gli Ordina*vi con immediatezza non 

appena rimosse le cause dell’impedimento.  

 

 

Art. 5 

Estensione contra1o di tesoreria 

1. Il Tesoriere si impegna a garan*re l’apertura di un conto corrente intestato all’Economo comunale, per la 

ges*one dei pagamen* effe5ua* a mezzo economato, senza l’aggravio di ulteriori spese con l’eccezione dei 

previs* oneri fiscali e alle medesime condizioni economiche previste dalla presente convenzione di tesoreria.  

 

 

Art. 6 

Esercizio finanziario 

1. L'esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun 

anno; dopo tale termine non possono effe5uarsi Operazioni di Pagamento a valere sul bilancio dell'anno 

precedente. Potranno essere eseguite, comunque, le operazioni di regolarizzazione dei Provvisori di Entrata e di 

Uscita, di variazione delle codifiche di bilancio e SIOPE e successivo SIOPE+, da effe5uarsi entro il 20 gennaio 

dell’anno successivo. 

 

 

Art. 7 

Riscossioni 

1. Il Tesoriere effe5ua le Riscossioni e le regolarizzazioni degli incassi, in base a Reversali firmate digitalmente dal 

responsabile del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dalla legge o dal regolamento di 

contabilità dell’Ente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a sos*tuirli ai sensi e con i 

criteri di individuazione di cui allo stesso regolamento.  

2. Il Tesoriere, tramite il giornale di cassa, rendiconta all’Ente gli accredi* effe5ua* verso il Nodo dei Pagamen*-

SPC, riportando gli estremi iden*fica*vi evidenzia* dai PSP nelle causali. L’Ente provvede a regolarizzare l’Entrata 

tramite emissione della rela*va Reversale, nei termini previs* al comma 4 dell’art. 180 del TUEL.  

3. Ai sensi dell’art. 180 del TUEL, le Reversali, ai fini dell’opera*vità del Tesoriere, devono contenere: 
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 a. la denominazione dell’Ente;  

 b. l’importo da riscuotere;  

 c. l’indicazione del debitore;  

 d. la causale del versamento;  

 e. la codifica di bilancio (l’indicazione del *tolo e della *pologia), dis*ntamente per residui e competenza;  

 f. il numero progressivo della Reversale per esercizio finanziario, senza separazione tra conto competenza e 

conto residui;  

 g. l’esercizio finanziario e la data di emissione;  

 h. le indicazioni per l’assogge5amento o meno all’imposta di bollo di quietanza;  

 i. gli eventuali vincoli di des*nazione delle entrate derivan* da legge, da trasferimen* o da pres**. In caso di 

mancata indicazione, le somme introitate sono considerate libere da vincolo;  

 j. la codifica SIOPE di cui all’art. 14 della Legge n. 196/2009;  

 k. l’eventuale indicazione “contabilità fru@fera” ovvero “contabilità infru@fera” nel caso in cui le disponibilità 

dell’Ente siano depositate, in tu5o o in parte, presso la competente Sezione della tesoreria provinciale dello 

Stato.  

4. Il Tesoriere non è tenuto ad acce5are Reversali che non risul*no conformi a quanto previsto dalle specifiche 

tecniche OPI.  

5. Per ogni Riscossione il Tesoriere rilascia, in nome e per conto dell’Ente, una Ricevuta numerata in ordine 

cronologico per esercizio finanziario, compilata con procedure informa*che.  

6. Il Tesoriere acce5a, anche senza autorizzazione dell’Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi 

*tolo, a favore dell’Ente stesso, rilasciando Ricevuta contenente, oltre indicazione della causale dell’Operazione 

di Pagamento, la clausola espressa “salvi i diri@ dell’ente”. Tali Riscossioni sono segnalate all’Ente, il quale 

procede alla regolarizzazione al più presto e comunque entro i successivi sessanta giorni e, in ogni caso, entro i 

termini previs* per la resa del conto del Tesoriere, imputando le rela*ve Reversali all’esercizio in cui il Tesoriere 

stesso ha registrato l’operazione; de5e Reversali devono recare l’indicazione del Provvisorio di Entrata rilevato 

dai da* comunica* dal Tesoriere.  

7. Le Entrate riscosse dal Tesoriere senza Reversale e indicazioni dell’Ente, sono a5ribuite alla contabilità speciale 

fru@fera. 

Il Tesoriere considera libere da vincoli di des*nazione le somme incassate senza reversale.  

8. Con riguardo alle Entrate affluite dire5amente in contabilità speciale, il Tesoriere, il giorno lavora*vo 

successivo a quello di ricezione dell’informazione dalla Banca d’Italia, provvede a registrare la rela*va Entrata. 

In relazione a ciò, l’Ente eme5e, nei termini di cui al precedente comma 6, le corrisponden* Reversali a 

regolarizzazione. 

9. Il prelevamento delle Entrate affluite sui con* corren* postali intesta* all’Ente e per i quali al Tesoriere è 

riservata la firma di traenza, è disposto dall’Ente, previa verifica di capienza, mediante emissione di Reversale e 

nel rigoroso rispe5o della tempis*ca prevista dalla legge. Il Tesoriere esegue il prelievo mediante strumen* 

informa*ci (SDD).  

10. Le somme rivenien* da deposi* in contan* effe5ua* da sogge@ terzi per spese contra5uali d’asta e per 

cauzioni provvisorie sono accreditate dal Tesoriere su un apposito conto, previo rilascio di apposita ricevuta 

diversa da quella inerente alle Riscossioni.  

11. Il Tesoriere non è tenuto ad acce5are Riscossioni a mezzo di assegni di conto corrente bancario e postale. 

Possono, invece, essere acce5a* assegni circolari salvo buon fine o vidima* intesta* all’Ente o al Tesoriere. 

12. L’Ente provvede all’annullamento delle Reversali non riscosse entro il termine dell’esercizio e all’eventuale 

loro nuova emissione nell’esercizio successivo. 

13. Per gli incassi ges** tramite procedure di addebito dire5o (SDD), l’eventuale richiesta di rimborso da parte 

del pagatore nei tempi previs* dal regolamento SEPA, comporta per il Tesoriere un pagamento di propria 

inizia*va a seguito della richiesta da parte della banca del debitore, che l’Ente deve prontamente regolarizzare 

entro i termini di cui al successivo art. 8, comma 4. Sempre su richiesta della banca del debitore, il Tesoriere è 

tenuto a corrispondere alla stessa gli interessi per il periodo intercorrente tra la data di addebito dell’importo e 

quella di riaccredito; l’importo di tali interessi viene addebitato all’Ente che provvede a regolarizzarli come sopra 

indicato, previa imputazione contabile nel proprio bilancio. 
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Art. 8 

Pagamen2 

1. I Pagamen* sono esegui* in base a Manda* individuali/colle@vi firma* digitalmente dal Responsabile del 

servizio finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità dell’Ente ovvero, nel caso di 

assenza o impedimento, da persona abilitata a sos*tuirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al 

medesimo regolamento. 

2. L’es*nzione dei Manda* ha luogo nel rispe5o della legge e delle indicazioni fornite dall’Ente.  

3. Ai sensi dell’art. 185 del TUEL, i Manda*, ai fini dell’opera*vità del Tesoriere, devono contenere:  

• la denominazione dell’Ente;  

• l’indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è tenuto a rilasciare Quietanza, con eventuale 

precisazione degli estremi necessari per l’individuazione dei richiama* sogge@ nonché del codice fiscale o 

par*ta IVA;  

• l’ammontare dell’importo lordo e ne5o da pagare;  

• la causale del pagamento;  

• la codifica di bilancio (l’indicazione della missione, del programma e del *tolo di bilancio cui è riferita la spesa) 

e la rela*va disponibilità, dis*ntamente per residui o competenza e cassa;  

• la codifica SIOPE di cui all’art. 14 della Legge n. 196/2009;  

• il numero progressivo del Mandato per esercizio finanziario;  

• l’esercizio finanziario e la data di emissione;  

• l’indicazione della modalità di pagamento prescelta dal beneficiario con i rela*vi estremi;  

• le indicazioni per l’assogge5amento o meno all’imposta di bollo di quietanza;  

• il rispe5o degli eventuali vincoli di des*nazione stabili* per legge o rela*vi a trasferimen* o a pres**. In caso 

di mancata indicazione, il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall’Ente in ordine alla somma 

u*lizzata e alla mancata riduzione del vincolo medesimo;  

• la data nella quale il Pagamento deve essere eseguito, nel caso di Pagamen* a scadenza fissa, ovvero la 

scadenza prevista dalla legge o concordata con il creditore, il cui mancato rispe5o compor* penalità;  

• l’eventuale iden*ficazione delle spese non sogge5e al controllo dei dodicesimi di cui al comma 5 dell’art. 163 

del TUEL, in casi di “esercizio provvisorio”;  

• l’indicazione della “ges*one provvisoria” nei casi di pagamen* rientran* fra quelli consen** dal comma 2 

dell’art. 163 del TUEL. 

4. Il Tesoriere, anche in assenza della preven*va emissione del Mandato, effe5ua i Pagamen* derivan* da 

delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscri5e a ruolo, da ordinanze di assegnazione - ed 

eventuali oneri conseguen* – emesse a seguito delle procedure di esecuzione forzata di cui all’art. 159 del TUEL, 

nonché gli altri Pagamen* la cui effe5uazione è imposta da specifiche disposizioni di legge; se previsto dalla 

legge o dal regolamento di contabilità dell’Ente e previa richiesta presentata di volta in volta e firmata dalle 

stesse persone autorizzate a so5oscrivere i Manda*, la medesima opera*vità è ado5ata anche per i Pagamen* 

rela*vi ad utenze e rate assicura*ve. Tali Pagamen* sono segnala* all’Ente, il quale procede alla regolarizzazione 

al più presto e comunque entro i successivi trenta giorni e, in ogni caso, entro i termini previs* per la resa del 

conto del Tesoriere, imputando i rela*vi Manda* all’esercizio in cui il Tesoriere stesso ha registrato l’operazione; 

de@ Manda* devono recare l’indicazione del Provvisorio di Uscita rilevato dai da* comunica* dal Tesoriere. 

L’ordina*vo è emesso sull’esercizio in cui il Tesoriere ha effe5uato il pagamento anche se la comunicazione del 

Tesoriere è pervenuta all’Ente nell’esercizio successivo. 

5. I pagamen* sono esegui* u*lizzando i fondi disponibili ovvero u*lizzando, con le modalità indicate al 

successivo art. 13, l’eventuale an*cipazione di tesoreria - deliberata e richiesta dall’Ente nelle forme di legge – 

per la parte libera da vincoli.  

6. Il Tesoriere non è tenuto ad acce5are Manda* che non risul*no conformi a quanto previsto dalle specifiche 

tecniche OPI, tempo per tempo vigen*.  

7. Il Tesoriere es*ngue i Manda* secondo le modalità indicate dall’Ente. Quest’ul*mo è tenuto ad operare nel 

rispe5o del comma 2 dell’art. 12 del D.L. n. 201/2011, conver*to nella Legge n. 214/2011, inerente ai limi* di 

importo per i pagamen* esegui* per cassa.  

8. I Manda* sono ammessi al Pagamento entro i termini concorda* tra l’Ente e il Tesoriere. In caso di Pagamen* 

da eseguirsi in termine fisso indicato dall’Ente sul Mandato e per il Pagamento delle retribuzioni al personale 
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dipendente, l’Ente medesimo deve trasme5ere i Manda* entro i termini concorda* tra l’Ente e il Tesoriere. Per 

quanto concerne i Manda* da es*nguere tramite strumen* informa*ci, ai fini della ricezione dell’Ordine di 

pagamento si rimanda al paragrafo 2 della Circolare MEF/RGS n. 22 del 15 giugno 2018.  

9. Rela*vamente ai Manda* che dovessero rimanere interamente o parzialmente ines*n* al 31 dicembre, L’Ente, 

al fine di consen*re l’es*nzione degli stessi, si impegna, entro la prede5a data, a variarne le modalità di 

pagamento u*lizzando altri mezzi equipollen* offer* dal sistema bancario o postale. In caso contrario, il 

Tesoriere non *ene conto dei prede@ Manda* e l’Ente si impegna ad annullarli e rieme5erli nel nuovo esercizio.  

10. Su richiesta dell’Ente, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi Pagamento eseguito, nonché la rela*va 

prova documentale.  

11. Per quanto concerne il Pagamento delle rate di mutuo garan*te da delegazioni di pagamento, il Tesoriere, a 

seguito della no*fica ai sensi di legge delle delegazioni medesime, effe5ua gli accantonamen* necessari; in 

concreto e fa@ salvi diversi accordi, provvede ad accantonare ogni mese una quota pari ad un sesto delle 

delegazioni di pagamento rela*ve alle rate di mutuo in scadenza nel semestre. In mancanza di fondi necessari a 

garan*re gli accantonamen* il Tesoriere provvede tramite apposizione di vincolo sull’an*cipazione di tesoreria. 

Resta inteso che qualora, alle scadenze stabilite, siano mancan* o insufficien* le somme dell’Ente necessarie per 

il Pagamento delle rate e tale circostanza non si addebitabile al Tesoriere (ad esempio per insussistenza di fondi 

da accantonare o per mancato rispe5o da parte dell’Ente degli obblighi di cui al successivo art. 15, comma 2), 

quest’ul*mo non risponde delle indennità di mora eventualmente previste nel contra5o di mutuo. 

12. Per quanto riguarda il pagamento degli s*pendi o di altre competenze al personale dipendente, l'esecuzione 

di de5o pagamento dovrà avvenire il giorno 27 di ogni mese. Nel caso in cui tale data coincida con un giorno 

fes*vo o di sabato, il pagamento dovrà essere an*cipato al giorno lavora*vo immediatamente precedente, salvo 

diversa disposizione da parte dell'Ente, so5oscri5a da chi è autorizzato a firmare i manda*. Le somme rela*ve 

al pagamento degli s*pendi e dei compensi agli Amministratori comunali vengono accreditate con valuta dello 

stesso giorno del pagamento degli s*pendi anche per accreditamen* su con* corren* aper* presso altri is*tu* 

di credito e senza commissioni o altri oneri a carico del dipendente. 

13. Con riguardo ai pagamen* rela*vi ai contribu* previdenziali, l'Ente si impegna, nel rispe5o dell'art. 22 della 

legge n. 440/1987, a produrre contestualmente ai manda* di pagamento delle retribuzioni del proprio 

personale, anche quelli rela*vi al pagamento dei contribu* sudde@ corredandoli del modello F24EP 

debitamente compilato. II Tesoriere, al ricevimento dei manda*, procede al pagamento degli s*pendi ed 

accantona le somme necessarie per il pagamento dei corrisponden* contribu* entro la scadenza di legge (per il 

mese di dicembre: non oltre il 31/12) ovvero vincola l'an*cipazione di Tesoreria. 

14. Il Tesoriere si obbliga a non applicare sui manda* di pagamento commissioni comunque denominate a carico 

dell’Ente o del beneficiario. 

 

 

Art. 9 

Criteri di u2lizzo delle giacenze per l’effe1uazione dei Pagamen2 

1. Ai sensi di legge e fa5e salve le disposizioni concernen* l’u*lizzo di impor* a specifica des*nazione, le somme 

giacen* presso la contabilità speciale fru@fera sono prioritariamente u*lizzate per l’effe5uazione dei Pagamen*. 

L’an*cipazione di cassa deve essere u*lizzata solo nel caso in cui non vi siano somme disponibili o libere da vincoli 

nelle contabilità speciali e presso il Tesoriere, fermo restando quanto previsto al successivo art. 13.  

2. In casi di assenza totale o parziale di somme libere, l’esecuzione del pagamento ha luogo mediante l’u*lizzo 

delle somme a specifica des*nazione secondo i criteri e con le modalità di cui al successivo art. 14.  

 

 

Art. 10 

Trasmissione di a; e documen2 

1. Le Reversali e i Manda* sono invia* dall’Ente al Tesoriere con le modalità previste al precedente art. 4.  

2. L’Ente, al fine di consen*re la corre5a ges*one dei Manda* e delle Reversali, comunica preven*vamente le 

generalità e qualifiche delle persone autorizzate a so5oscrivere de@ documen*, nonché ogni successiva 

variazione. L’Ente trasme5e al Tesoriere i singoli a@ di nomina delle persone facol*zzate ad operare sul conto di 

Tesoreria con evidenza delle eventuali date di scadenza degli incarichi.  
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3. L’Ente trasme5e al Tesoriere lo Statuto, il Regolamento di contabilità e il Regolamento economale ovvero 

qualunque altro provvedimento di cui la ges*one di tesoreria debba tener conto nonché le loro successive 

variazioni.  

 

 

Art. 11 

Obblighi ges2onali assun2 dal Tesoriere 

1. Il Tesoriere *ene aggiornato e conserva il giornale di cassa.  

2. Il Tesoriere me5e a disposizione dell’Ente il giornale di cassa, secondo le modalità e periodicità previste nelle 

regole tecniche del protocollo OPI e, con la periodicità concordata, l’eventuale estra5o conto. Inoltre, rende 

disponibili i da* necessari per le verifiche di cassa.  

3. Nel rispe5o delle rela*ve norme di legge, il Tesoriere provvede alla trasmissione all’archivio SIOPE delle 

informazioni codificate rela*ve ad ogni Entrata ed Uscita, nonché della situazione mensile delle disponibilità 

liquide, secondo le regole di colloquio tra banche tesoriere e Banca d’Italia.  

 

 

Art. 12 

Verifiche ed ispezioni 

1. L’Ente e l’organo di revisione dell’Ente medesimo hanno diri5o di procedere, con cadenza trimestrale, a 

verifiche ordinarie di cassa e a verifiche dei valori da* in custodia, come previsto dall’art. 223 del TUEL. Verifiche 

straordinarie di cassa, ai sensi dell’art. 224 TUEL, sono possibili se rese necessarie da even* ges*onali peculiari. 

Il Tesoriere me5e a disposizione tu5e le informazioni in proprio possesso sulle quali, trascorsi trenta giorni, si 

intende acquisito il benestare dell’Ente.  

2. Gli incarica* della funzione di revisione economico-finanziaria di cui all’art. 234 del TUEL hanno accesso ai da* 

e ai documen* rela*vi alla ges*one del servizio di tesoreria: di conseguenza, previa comunicazione da parte 

dell’Ente dei nomina*vi dei sudde@ sogge@, ques* ul*mi possono effe5uare sopralluoghi presso gli uffici ove 

si svolge il servizio di Tesoreria. In pari modo, si procede per le verifiche effe5uate dal Responsabile del servizio 

finanziario o da altro funzionario dell’Ente, il cui incarico sia eventualmente previsto nel Regolamento di 

contabilità.  

 

 

Art. 13 

An2cipazioni di tesoreria 

1. Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente – corredata dalla deliberazione dell’organo esecu*vo – concede an*cipazioni 

di tesoreria entro il limite massimo previsto dalla norma*va tempo per tempo vigente. L’u*lizzo 

dell’an*cipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme stre5amente necessarie per sopperire a 

momentanee esigenze di cassa. Più specificatamente, l’u*lizzo della linea di credito viene a@vato in assenza di 

fondi liberi disponibili.  

2. L’Ente prevede in bilancio gli stanziamen* necessari per l’u*lizzo e il rimborso dell’an*cipazione, nonché per 

il pagamento degli interessi nella misura di tasso contra5ualmente stabilita, sulle somme che ri*ene di u*lizzare.  

3. Il Tesoriere procede di inizia*va per l’immediato rientro delle an*cipazioni u*lizzate non appena si verifichino 

entrate libere da vincoli. In relazione alla movimentazione delle an*cipazioni l’Ente, su indicazione del tesoriere 

e nei termini di cui ai preceden* art. 7 comma 7 e 9 e art. 8 comma 4, provvede all’emissione delle Reversali e 

dei Manda*, procedendo se necessario alla preliminare variazione di bilancio.  

4. In caso di cessazione, per qualsiasi mo*vo, del servizio di Tesoreria, l’Ente, all’a5o del conferimento 

dell’incarico al tesoriere subentrante, es*ngue immediatamente il credito del tesoriere uscente connesso 

all’an*cipazione u*lizzata, ponendo in capo al tesoriere subentrante la rela*va esposizione debitoria. 

5. Il Tesoriere ges*sce l’an*cipazione di tesoreria uniformandosi ai criteri ed alle modalità prescri5e dal Principio 

contabile applicato n. 3.26 e n. 11.3 concernente la contabilità finanziaria.  

6. Nel caso in cui l’an*cipazione di tesoreria u*lizzata non venga es*nta integralmente entro l’esercizio contabile 

di riferimento, l’u*lizzo dell’an*cipazione all’inizio dell’esercizio successivo resta limitato in misura pari alla 

differenza fra il saldo dell’an*cipazione rimasto scoperto – comprensivo dell’importo per vincoli rela*vi ad 
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u*lizzo di fondi a specifica des*nazione non riconosciu* – ed il limite massimo dell’an*cipazione concedibile per 

l’esercizio di riferimento.  

7. Ai sensi dell’art. 1, comma 878, della Legge n. 205/2017, che ha incluso le an*cipazioni di tesoreria tra le 

fa@specie non incise dalla norma*va inerente il dissesto e risanamento finanziario, la disciplina di cui ai 

preceden* commi si applica in toto agli En* in stato di dissesto ex ar5. 244 e seguen* del TUEL.  

 

 

Art. 14 

U2lizzo di somme a specifica des2nazione 

1. L’Ente, previa apposita deliberazione dell’organo esecu*vo da ado5arsi ad inizio dell’esercizio finanziario e 

subordinatamente all’assunzione della delibera di cui al precedente art. 13, comma 1, u*lizza le somme aven* 

specifica des*nazione anche per il pagamento di spese corren*, nel rispe5o delle indicazioni di cui all’art. 195 

del TUEL. Il ricorso all’u*lizzo delle somme a specifica des*nazione vincola una quota corrispondente 

dell’an*cipazione di tesoreria che, pertanto, deve risultare già richiesta, accordata e libera da vincoli. Il ripris*no 

degli impor* momentaneamente libera* dal vincolo di des*nazione ha luogo con i primi introi* non sogge@ a 

vincolo.  

2. L’Ente per il quale sia stato dichiarato lo stato di dissesto non può esercitare la facoltà di cui al comma 1 fino 

all’emanazione del decreto di cui al comma 3 dell’art. 261 del TUEL.  

3. Il Tesoriere, in conformità al Principio applicato n. 10 della contabilità finanziaria, è tenuto ad una ges*one 

unitaria delle risorse vincolate; conseguentemente le somme con vincolo sono ges*te a5raverso un’unica 

“scheda di evidenza”.  

4. Il Tesoriere, verificandosi i presuppos* di cui al comma 1, a@va le somme a specifica des*nazione, procedendo 

prioritariamente all’u*lizzo di quelle giacen* sul conto di tesoreria.  

Il ripris*no degli impor* vincola* non u*lizza* per spese corren* ha luogo con priorità per quelli da ricos*tuire 

in contabilità speciale. 

5. Il Tesoriere ges*sce l’u*lizzo delle somme a specifica des*nazione uniformandosi ai criteri ed alle modalità 

prescri5e dal Principio contabile applicato n. 10.2 e n. 10.3 concernente la contabilità finanziaria. L’Ente eme5e 

Manda* e Reversali a regolarizzazione delle carte contabili riguardan* l’u*lizzo e la ricos*tuzione dei vincoli nei 

termini previs* dai prede@ principi.  

 

 

Art. 15 

Ges2one del servizio in pendenza di procedure di pignoramento 

1. Ai sensi dell’art. 159 del TUEL, non sono sogge5e ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche dal 

giudice, le somme di competenza degli En* des*nate al Pagamento delle spese ivi individuate.  

2. Per effe5o della prede5a norma*va, l’Ente quan*fica preven*vamente gli impor* delle somme des*nate al 

Pagamento delle spese ivi previste, ado5ando apposita delibera semestrale, da no*ficarsi con immediatezza al 

Tesoriere. La no*fica di de5a deliberazione non esime il Tesoriere dall’apporre blocco sulle eventuali somme 

disponibili, fermo rimanendo l’obbligo di precisare, nella dichiarazione resa quale sogge5o terzo pignorato, sia 

la sussistenza della deliberazione di impignorabilità, sia la sussistenza di eventuali somme a specifica 

des*nazione.  

Il Tesoriere, qualora dovesse dar corso a provvedimen* di assegnazione di somme emessi ad esito di procedure 

esecu*ve, pur in mancanza di disponibilità effe@vamente esisten* e dichiarate, resta fin d’ora autorizzato a dar 

corso al rela*vo addebito dell’importo corrispondente sui con* dell’Ente, anche in u*lizzo dell’eventuale 

an*cipazione concessa e disponibile, o comunque a valere sulle prime entrate disponibili. 

3. A fronte della sudde5a delibera semestrale, per i Pagamen* di spese non comprese nella delibera stessa, 

l’Ente si fa carico di eme5ere i Manda* seguendo l’ordine cronologico delle fa5ure pervenute per il pagamento 

ovvero delle delibere di impegno.  

4. L’ordinanza di assegnazione ai creditori proceden* cos*tuisce – ai fini del rendiconto della ges*one – *tolo di 

discarico dei Pagamen* effe5ua* dal Tesoriere a favore dei creditori stessi e ciò anche per eventuali altri oneri 

accessori conseguen*.  
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Art. 16 

Tasso debitore e creditore 

1. Sulle an*cipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente art. 13, viene applicato un tasso di interesse nella 

seguente misura ……., con liquidazione annuale, senza applicazione di qualsiasi altra commissione. 

L’Ente autorizza fin d’ora il Tesoriere ad addebitare gli interessi sul conto corrente ai sensi di quanto previsto dal 

DM n. 343 del 3 agosto 2016 (fermo restando che l’Ente potrà revocare de5a autorizzazione in ogni momento, 

purché prima che il prede5o addebito abbia avuto luogo), me5endo a disposizione dell’Ente l’apposito riassunto 

scalare. L’Ente eme5e al più presto i rela*vi Manda*. 

2. Eventuali an*cipazioni a cara5ere straordinario che dovessero essere autorizzate da specifiche leggi e che si 

rendesse necessario concedere durante il periodo di ges*one del servizio, saranno regolate alle condizioni di 

tasso di volta in volta stabilite dalle Par*.  

3. Sulle giacenze di cassa dell’Ente viene applicato un tasso di interesse nella seguente misura …………, con 

liquidazione annuale. Il Tesoriere procede pertanto, di inizia*va, alla contabilizzazione degli interessi a credito, 

me5endo a disposizione dell’Ente l’apposito riassunto scalare. L’Ente eme5e al più presto le rela*ve Reversali. 

Nei periodi in cui il pagamento dovesse assumere valori nega*vi, verrà valorizzato “0”.  

 

 

Art. 17 

Resa del conto finanziario 

1. Il Tesoriere, entro i termini di legge di cui all’art. 226 del TUEL, rende all’Ente il “conto del tesoriere”, reda5o 

su modello conforme a quello approvato con il D.Lgs. n. 118/2011, corredato, solo per l’eventuale fase preven*va 

all’adozione dell’OPI, dalle Reversali e dai Manda*. La consegna di de5a documentazione deve essere 

accompagnata da apposita le5era di trasmissione in duplice copia, una delle quali, datata e firmata, deve essere 

res*tuita dall’Ente al Tesoriere; in alterna*va, la consegna può essere disposta in modalità ele5ronica.  

2. L’Ente, entro i termini previs* dalla legge, invia il conto del Tesoriere alla competente Sezione giurisdizionale 

della Corte dei Con* e fornisce al Tesoriere copia della documentazione comprovante la trasmissione.  

3. L’Ente trasme5e al Tesoriere la delibera esecu*va di approvazione del conto del bilancio, il decreto di discarico 

della Corte dei Con* e/o gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di conto, nonché la comunicazione in 

ordine all’avvenuta scadenza dei termini di cui al D.Lgs. 174/2016. 

 

 

Art.18 

Amministrazione 2toli e valori in deposito – Ges2one della liquidità 

1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione i *toli ed i valori di proprietà dell’Ente a *tolo gratuito nel 

rispe5o delle norme vigen* in materia e del regolamento di contabilità dell’Ente.  

2. Alle condizioni sudde5e sono altresì custodi* e amministra* i *toli e i valori deposita* da terzi a favore 

dell’Ente, con l’obbligo per il Tesoriere di non procedere alla res*tuzione dei *toli stessi senza regolari ordini 

dell’Ente comunica* per iscri5o o so5oscri@ dalle persone autorizzate a firmare i *toli di spesa.  

3. Le somme provenien* da deposi* effe5ua* da terzi per spese contra5uali e d’asta e cauzioni sono incassate 

dal Tesoriere su disposizione del Responsabile del Servizio competente contro rilascio di ricevuta diversa dalla 

quietanza di tesoreria e tra5enute su apposito conto corrente. I prelievi e le res*tuzioni sui prede@ deposi* 

sono dispos* dal responsabile del servizio con ordina*vi so5oscri@ dal medesimo responsabile ed emessi sul 

Tesoriere che lo eseguirà previa acquisizione di quietanza e prelevando le somme da apposito conto corrente.  

4. Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente, propone forme di miglioramento della reddi*vità e/o inves*men* che 

o@mizzino la ges*one delle liquidità non so5oposte al regime di tesoreria unica, che garan*scano all’occorrenza 

la possibilità di disinves*mento e che, pur considera* gli oneri di es*nzione an*cipata, assicurino le migliori 

condizioni di mercato. La durata dei vincoli o degli inves*men* deve, comunque, essere compresa nel periodo 

di vigenza della presente convenzione. 
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Art. 19 

Corrispe;vo e spese di ges2one 

1. Per il servizio di cui alla presente convenzione spe5a al Tesoriere il seguente compenso annuo:  

……………….... oltre IVA (se ed in quanto dovuta). 

Il Tesoriere procede, pertanto, di inizia*va all’emissione della fa5ura ele5ronica rela*va al compenso pa5uito e 

alla contestuale contabilizzazione. L’Ente eme5e il rela*vo Mandato a copertura entro trenta giorni dal 

ricevimento della fa5ura. 

2. A fronte di ciascuna Operazione di Pagamento, l’Ente corrisponde al Tesoriere le seguen* commissioni: 

a) bonifici SEPA dispos* su con* corren* intra5enu* presso sogge@ diversi dal Tesoriere: € 0,00;  

b) bonifici dispos* su con* corren* intra5enu* presso il Tesoriere € 0,00;  

c) pagamen* dispos* tramite assegni € 0,00; 

d) addebi* SEPA Direct Debit € 0,00;  

e) accredi* tramite bonifici SEPA € 0,00; 

f) pagamen* dispos* tramite ordina*vo PagoPA: € ….. 

g) transazioni per l’a@vità di accredito tramite POS (tradizionale e mobile): 

一 I. Carte di credito (circui* Visa, Mastercard, Moneta, Maestro) …%  

一 II. PagoBancomat …% 

3. Il rimborso al Tesoriere delle eventuali spese postali e per stampa*, delle spese per Operazioni di Pagamento 

con oneri a carico dell’Ente e degli eventuali oneri fiscali ha luogo con la periodicità e le modalità concordate tra 

l’Ente e il Tesoriere.  

4. Il Tesoriere procede, di inizia*va, alla contabilizzazione delle spese di cui ai preceden* commi 2 e 3, 

trasme5endo apposita nota-spese sulla base della quale l’Ente, entro i termini di cui al precedente art. 8, comma 

4, eme5e i rela*vi Manda*. Per le operazioni ed i servizi accessori non espressamente previs* nell’offerta 

economica/tecnica, l’Ente corrisponde al tesoriere i diri@ e le commissioni riportate nei fogli informa*vi di 

riferimento.  

5. Le Par* si danno reciprocamente a5o che, a fronte di interven* legisla*vi che incidano sugli equilibri della 

presente convenzione, i corrispe@vi ivi indica* saranno ogge5o di rinegoziazione. In caso di mancato accordo 

tra le Par*, la convenzione si intende automa*camente risolta, ferma restando l’applicazione dell’art. 22, comma 

3.  

6. Il Tesoriere, a fronte di Obbligazioni assunte dall’Ente, potrà a richiesta dello stesso rilasciare garanzie 

fideiussorie a favore di terzi creditori secondo quanto previsto dall’art. 207 del D.Lgs. 267/2000, con apposizione 

del rela*vo vincolo sull’ammontare dell’an*cipazione di tesoreria. Le fideiussioni rilasciate nell’interesse 

dell’Ente sono sogge5e a una commissione che sarà di volta in volta applicata dal Tesoriere alle migliori 

condizioni offerte pro tempore vigente previo assenso dell’Ente. In caso di cessazione, per qualsiasi mo*vo, del 

servizio di tesoreria, l’Ente, all’a5o del conferimento dell’incarico al tesoriere subentrante, es*ngue 

immediatamente le garanzie a@ve del tesoriere uscente, ponendo in capo al tesoriere subentrante la rela*va 

esposizione.  

 

 

Art. 20 

Garanzie per la regolare ges2one del servizio 

1. Il Tesoriere, a norma dell’art. 211 del TUEL, risponde con tu5e le proprie a@vità e con il proprio patrimonio di 

ogni somma e valore dallo stesso tra5enu* in deposito per conto dell’Ente, nonché di tu5e le operazioni 

comunque a@nen* al servizio di tesoreria. 

 

 

Art. 21 

Imposta di bollo 

1. L’Ente, con osservanza delle leggi sul bollo, deve indicare su tu5e le Operazioni di Pagamento 

l’assogge5amento o meno all’imposta di bollo di quietanza. Pertanto, sia le Reversali che i Manda* devono 

recare la prede5a indicazione, così come indicato ai preceden* ar5. 7 e 8.  
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Art. 22 

Durata della convenzione 

1. La presente convenzione ha durata di anni 5 (cinque), dal 01/01/2026 al 31/12/2030, e potrà essere rinnovata 

per ulteriori 5 (cinque) anni, d’intesa tra le par* e per non più di una volta, ai sensi dell’art. 210 del D.Lgs. n. 

267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, qualora ricorrano i presuppos* applica*vi di tali norma*ve 

e nel rispe5o dei criteri, della procedura e della tempis*ca previs*.  

2. Ai sensi dell’art. 120, comma 10, del Codice dei contra@ pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) la durata della 

convenzione può essere prorogata nel rispe5o delle condizioni di legge, del bando e del disciplinare di gara. La 

proroga è limitata al tempo stre5amente necessario (e comunque non oltre i sei mesi successivi alla scadenza 

della convenzione) alla conclusione delle prede5e procedure per l’individuazione del gestore subentrante.  

3. Nelle ipotesi in cui alla scadenza della convenzione (ovvero scadu* i termini della proroga di cui al precedente 

comma) non sia stato individuato dall’Ente, per qualsiasi ragione, un nuovo sogge5o cui affidare il servizio di 

tesoreria, il tesoriere uscente assicura la con*nuità ges*onale per l’Ente fino alla nomina del nuovo Tesoriere e 

riguardo ai soli elemen* essenziali del cessato servizio di tesoreria. Ricorrendo tali ipotesi, le Par* concordano 

che ai singoli servizi/prodo@ resi nelle more dell’a5ribuzione del servizio al tesoriere subentrante siano applicate 

le condizioni economiche indicate nei fogli informa*vi di de@ servizi/prodo@, come nel tempo aggiorna*.  

 

 

Art. 23 

Spese di s2pula e di registrazione della convenzione 

1. Le spese di s*pulazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico del Tesoriere. Agli 

effe@ della registrazione, si applica il combinato disposto di cui agli ar5. 5 e 40 del D.P.R. n. 131/1986.  

2. La registrazione della convenzione è prevista solo in caso d’uso e le rela*ve spese sono a carico del richiedente.  

3. La s*pula della convenzione può aver luogo anche tramite modalità informa*che, con apposizione della firma 

digitale da remoto e inoltro tramite PEC.  

 

 

Art. 24 

Tra1amento dei da2 personali 

1. l. Le Par* riconoscono di essersi reciprocamente e adeguatamente informate ai sensi della norma*va pro 

tempore applicabile in materia di protezione dei da* personali rispe5o alle possibili a@vità di tra5amento di 

da* personali ineren* all’esecuzione della convenzione e dichiarano che tra5eranno tali da* personali in 

conformità alle rela*ve disposizioni di legge.  

2. Con riferimento al tra5amento dei da* personali rela*vi alle Par*, i da* forni* per la so5oscrizione del 

presente a5o saranno raccol* e tra5a* per le finalità di ges*one dello stesso; l’Ente e il Tesoriere agiranno 

reciprocamente in qualità di autonomi *tolari del tra5amento.  

3. Ove nell’esecuzione delle prestazioni ogge5o della convenzione vi sia tra5amento di da* personali, l’Ente 

agisce *picamente nel ruolo di *tolare del tra5amento, mentre il Tesoriere agisce *picamente in quello di 

responsabile del tra5amento; la rela*va nomina da parte del *tolare viene formalizzata per iscri5o.  

 

 

Art. 25 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. L’Ente e il Tesoriere si conformano alla disciplina di cui all’art. 3 della Legge n.136/2010, tenuto conto della 

Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’ANAC. 

 

 

Art. 26 

Risoluzione del contra1o e decadenza del Tesoriere 

1. In sede di esecuzione del contra5o il Tesoriere è tenuto ad osservare tu5e le condizioni e le prescrizioni 

stabilite per l’espletamento del servizio, che pertanto cos*tuiscono specifica obbligazione per il Tesoriere stesso.  
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2. Nel caso di ripetute violazioni degli obblighi contra5uali regolarmente contestate, nei casi configuran* 

comunque colpa grave a carico del Tesoriere e nelle ulteriori ipotesi di legge, l’Ente si riserva la facoltà di 

procedere alla risoluzione del contra5o, in via amministra*va.  

3. In caso di cessazione del servizio a seguito di risoluzione contra5uale, l’Ente si obbliga a rimborsare ogni 

eventuale debito, mentre il Tesoriere si impegna a con*nuare la ges*one del servizio alle stesse condizioni fino 

alla designazione di altro Is*tuto di credito, garantendo che il subentro non arrechi pregiudizio all’a@vità di 

incasso e pagamento.  

 

 

Art. 27 

Sicurezza sui luoghi di lavoro 

1. Ai sensi dell’ar*colo 26 del D.Lgs. n. 81/2008, si specifica che il servizio posto a gara non presenta interferenze 

con le a@vità svolte dal personale dell’amministrazione comunale, né con il personale di imprese diverse 

eventualmente operan* per conto del Comune medesimo in forza di diversi contra@, fa5a eccezione per alcune 

prestazioni di natura intelle5uale connesse con lo svolgimento del servizio stesso che non comportano 

valutazione dei rischi interferen* né oneri della sicurezza connessi. Il Comune non ha, pertanto, provveduto alla 

redazione del DUVRI.  

 

 

Art. 28 

Rinvio 

1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge ed ai regolamen* che disciplinano 

la materia.  

 

 

Art. 29 

Domicilio delle par2 e controversie 

1. Per gli effe@ della presente convenzione e per tu5e le conseguenze dalla stessa derivan*, l’Ente e il Tesoriere 

eleggono il proprio domicilio presso le rispe@ve sedi indicate nel preambolo della presente convenzione. Le 

comunicazioni tra le Par* hanno luogo con l’u*lizzo della PEC.  

2. Per ogni controversia che dovesse insorgere nell’applicazione della presente convenzione, il Foro competente 

deve intendersi quello di Padova.  

 


